
ALCIO 

Trapattoni 
«Non s i a m o 
tedesco 
dipendenti» 
ALESSANDRA raRRARI 

• 1 MILANO. Sono bastati 4S 
minuti di buon gioco, due gol, 
e un Matlhacus ritrovato e l'In­
ter si trova ora sola seconda in 
classifica. In una domenica di 
«miniausterity» milanese c'è 
chi, come il sindaco di Milano 
Pilliltcri, se la ride felice del 
successo interista. «Dovrei da­
re una bella multa a Lothar, 
non si poteva circolare in 
macchina ma lui ha viaggiato 
in Ferrari, aveva una marcia in 
più, 6 quello che è andato più 
Ione di tutti». Un elogio al gio­
catore interista che ha trovato 
d'accordo tutti, dall'allenatore 
ai compagni di squadra, dai 
tifosi fino allo stesso protago­
nista di una partita che lo ha 
visto tornare in perfetta forma 
dopo l'infortunio subito alla 
caviglia: «Vincere con la 
Sampdoria e stato facile come 
con il Bologna la scorsa setti­
mana. Abbiamo spinto nel 
primo tempo con un gioco 
aggressivo, determinato e pre­
ciso, poi nella ripresa e stato 
tutto pio semplice, c'è bastato 
controllare il risultato*. 

Soddisfatto del gioco, della 
sua squadra e della sua pre­
stazione. Lothar ha voluto 
puntualizzare la legittimità del 
suo secondo gol, a prima vista 
un'autorete di Pari: «Il gol è 
mio. il giocatore della Samp-
doria non ha neanche toccato 
la palla». Una puntualizzazio­
ne che forse Matthaeus ha vo­
luto fare con uno sguardo ri­
volto alla classifica marcatori: 
•No, non è per questo motivo, 
essere il capocannoniere del 

.campionato e certo una bella 
aoddlslazione, un riconosci­
mento di prestigio, ma l'im­
portante per noi ora è vince­
re». 

Anche l'allenatore Trapat­
toni ha sottolineato la buona 
prova del tedesco: «Ero con­
vinto che Lothar potesse gio­
care bene, per noi e una pedi­
na importantissima che segna 
sempre gol decisivi. Il merito 
però lo distribuirci a tutti i gio­
catori, una gara importantissi­
ma ma sicuramente non deci­
siva, c'è ancora davanti il Na­
poli, dobbiamo pero fare in 
modo che non si allontani 
troppo». 

INTER 
SAMPDORIA 
INTER: Zenga 6: Baresi 6. Bremhe 6,5: Matteoll 6(75' Cucchi s.v.). 

Bergoml 6.5, Verdelli 6: Bianchi 6 (72' Rossini S.V.), Berti 5. 
Klinsmann 6. Matthaeus 7,5, Serena 6. (12 Malgloalto. 15 Di 
Già, 16 Morello). 

SAMPDORIA: Paglluca 6: Nannini 6, Carboni 6.5; Pari 5, Vlercho­
wod 6, tanna 6; Invemizzi 5,5 (65' Salsano 6), Katanec 6 (42' 
Victor 6), lombardi 6, Mancini 5,5, Oossena S.5. (12 Nuciari, 
13 Brada) 

ARBITRO: D'Ella di Salerno 6.5. 
RETI: 31 ' e 41 ' Matthaeus. 
NOTE: angoli 5-3 per l'Inter. Ammoniti: Pari, Vlerchowod, Bergoml, 
. Mannini. Condizioni: giornata di sole, temperatura mite, terreno 

in cattive condizioni. Spettatori Slmila di cui 31.900 abbonati 
per un Incasso complessivo di 828 milioni 

ATALANTA 
ROMA 

3 

ATALANTA: Ferron 6,5; Contratto 6 (42' Barcolla 6). Pasclullo 6,5: 
Bonacina 6.5, Verteva 6, Pregna 5,5; Stromberg 6, Madonna 
6,5, Canlggla 7,5, Nicollni (10' Bresciani 6), Bortolazzl 6. (12 
Piotti, 14 Prandelli, 16 Bordln). 

ROMA: Cervone 6; Berthold 5, Pellegrini 5,5; Di Mauro 5,5, Tempe­
stili) 6(60' Conti 5.5), Nela 5.5: Desideri 5,5, Gerolln 6. Voeller 
4,5, Giannini 4, Rizziteli! 6. (12 Tancredi, 14 Piacentini, 15 
Cucclarl, 16 Baldini). 

ARBITRO: Beschin di Legnago 6. 
RETI: 22' Bonacina, 80' Bortolazzl: 88' Canlggla. 
NOTE: angoli 4 a 3 per la Roma. Giornata primaverile di sole, terre­

no in buone condizioni. Ammoniti: Pellegrini, Barcella, Vertova, 
Desideri. Conti. Spettatori paganti 13.411 per un incasso di L 
250.053.000, abbonati 6800, quota abbonamenti L 
210.805.000. 

ASCOLI 
JUVENTUS 
ASCOLI: Loricrl 5,5: Destro 6, Cotantuono 5: Carino 6, Cavaliere 

5,5, Arslanovic 5; Chierico 6 (81' Zaini sv.). Sabato 6, Casa-
grande 5, Giovannea 6,5, Garlini 5,5. (12 Bocchino, 13 Manci­
ni, 14 Rodia. 15 Benetti. 

JUVENTUS: Tacconi 6: Bruno 5.5, De Agostini 6,5: Golia 5.5, Brio 
6,5, Bonetti 6: Alelnlkov 6, Barros 5,5, Zavarov 5.5. Alessio 7, 
Schillacl 6. (12 Bonaluti. 13 Denin, 14 Testa, 15 Serena, 16 
Casiraghi). 

ARBITRO: Luci di Firenze 6. 
RETI: 13' Brio, 15' De Agostini (rigore), 50' Casagrande (rigore). 
NOTE: angoli 9 a 5 per la Juventus. Giornata di sole, terreno In per­

fette condizioni. Ammoniti Carillo. Zavarov, Galla. 3rio. Spetta­
tori paganti 14.343 per un incasso di 294 milioni e 445mila li­
re. 

INTER-SAMPDORIA Una doppietta del tedesco, in forma strepitosa, decide la partita 
E Pillitteri lo «multa»: «Era l'unico ad andare in macchina...» 

Dal piede di Matthaeus parte H gran tiro del vantaggio iniziale 

Milano in tram 
Matthaeus in Ferrari 

Pari e Lothar d'accordo: «Il secondo gol non è un'autorete» 
16' Brehme lancia Serena che, da buona posizione (ma credendo­
si in fuorigioco), spreca l'occasione. 
20* bombardo scambia con Carboni che scende fino a Zenga e da 
posizione angolata lira: il portiere nerazzurro devia, poi Bergami 
manda in aratolo. 
24' Ancora Serena (sempre ritenendosi in fuorigioco) dopo una 
mischia in area butta fuori malamente di lesla. 
26' Un bel tiro da fuori area di Malleoli che passa una spanna so­
pra I incrocio sinistro. 
31" Dopo un fallo su Serena (Vìerchowod ammonito) Matthaeus 
fa partire una gran botta che supera Pagliuca. 
33* Malleoli la tutto da solo e viene anticipato da Pagliuca al mo­
mento di concludere. 
40' Secondo gol dell'Inter. Su azione di Klinsmann, Matlhacus in 
area anticipa tutti. Sembra di vedere una deviazione di Pari, ma sia 
il doriano che l'interista negheranno negli spogliatoi. 
51* Klinsmann cade in area dopo un contrasto con Mannini. Per 
D'Elia è tutto regolare. 
64' Carboni crossa al centro e Lombardo, tulio solo, spreca mala­
mente. 
70' Brehme da una ventina di metri impegna Pagliuca in una diffi­
cile deviazione, a Da. Ce. 

INTER 

Totale 14 

Totale 15 

Totale 59 

TEMPO: 

6 
•8 
8 

1 
Baresi 3 

Berti 7 

,M«mHBmHM«* 

TIRI 
In porta 
Fuori 

Da lontano 

FALLI COMMESSI 
Quante volte in fuorigioco 

Il marcatore più Implacabile 

PALLONI PERSI 
Il più sprecone 

Effettivo di gioco 1°Tempo28' 
2° Tempo 26' 

Interruzioni di gioco 1° Tempo 35 
2° Tempo 32 

SAMPDORIA 

Totale 5 
2 
3 

Totale 36 
7 
Vlerchowod 7 

Totale 55 
Mancini 10 

Totale 54' 

Totale 67 

ai allenatori Boskov e Trapattoni Insieme prima della gara 

OARIOCECCARELLI 

• i MILANO. Ormai è un tor­
mentone: quando comincia la 
volata. l'Inter prende il largo e 
la Sampdoria resta al palo. Ie­
ri al Meazza i nerazzurri, gra­
zie a un Matthaeus sempre 
più pimpante (2 gol, come 
col Bologna), non hanno 
neppure sprecato tanto sudo­
re: un buon primo tempo, due 
unghiate di Matthaeus e buo­
nanotte suonatori. II secondo 
tempo, infatti, e stalo di una 
noia mortale: colpa della 
Sampdoria. naturalmente, che 
stava sotto di due gol ma con­
tinuava nel tran tran del primo 
tempo. Mancini, curato da 
Bergomi, lasciato solo a vaga­
re nella meta campo interista. 
E ogni tanto, a sollevarlo da 

tanta solitudine, interveniva 
anche Lombardo con degli 
sporadici blitz offensivi. Nel : 
primo tempo, poi, sempre a „ 
proposito di Lombardo, si ve­
devano delle cose curiose: ' 
succedeva infatti che il samp-
dorìano, marcato da Baresi, si 
preoccupava di rincorrere 
continuamente il suo control­
lore. E allora, con tutto il ri­
spetto, quando ci si preoccu­
pa più degli attacchi di Giu­
seppe Baresi significa che c'ò 
qualcosa che non quadra. 

E cose che non quadrano, 
tenuto naturalmente conto 
delle attenuanti (Viaili, Cere-
zo e Pellegrini assenti, Kata­
nec colpito duramente da Ber­
gomi), ieri nella Sampdoria 

ce n'erano parecchie. Tanto 
per cominciare, il carattere, 
quello che in gergo si dice -

.«stare-«ut nervo*. Altro che 
nervi: là squadra di Boskov ieri. 
sembrava cloroformizzata. 
Una comitiva di sonnambuli 
avrebbe reagito meglio. L'In­
ter infatti, pur essendo più ag­
gressiva, non è che abbia fatto 
sfracelli. E prima dell'interven­
to di Matlhacus, alla porta di 
Pagliuca ci era arrivata con 
degli arrembaggi più frenetici 
che ragionali. Serena, poi, al­
quanto stralunato, in un paio 
di occasioni si era trovato tra i 
piedi e sulla zucca l'opportu­
nità di battere Pagliuca. Inve­
ce, forse ritenendosi in fuori­

gioco, era rimasto inchiodato 
come un paracarro. 

L'Inter insomma veniva 
avanti, ma con poco costrutto. 
Ct» fare, allora? Cercasi ur­
gentemente «uno che faccia la 
differenza». Ecco, uno che in 
questo momento fa la famosa 
•differenza» è Matthaeus. Cosi 
al 31', dopo un alleggerimen­
to su punizione, faceva partire 
una gran fiondata di cui Pa­
gliuca, anche a causa di una 
barriera mal disposta, sentiva 
solo il sibilo. Dieci minuti do­
po la mazzata finale. Su una 
azione di Klinsmann, Mat­
thaeus ci metteva lo zampino 
e infilava ancora Pagliuca. 
Dalla tribuna sembrava che 
pure Pari avesse contribuito 

con una deviazione: i due in­
teressati, pero, hanno ribadito 
che il gol e tutto di Matthaeus 
e noi, come il notaio, confer­
miamo. 

Cosi mentre l'Inter, senza 
troppo entusiasmare, va sem­
pre più veloce (14 punti in 8 
partite), la Sampdoria si ritro­
va alle prese col solito proble­
ma: nei momenti decisivi, s'af­
floscia. Ormai l'abbiamo psi­
coanalizzata abbastanza e 
poi, visto che gli anni passano 
per tutti, non si può più nem­
meno dire che sia «immatura». 
Cambi registro, testa. Oppure 
continui cosi, senza prender­
sela troppo. Per una vita spen­
sierata si può anche rinuncia­
re allo scudetto. 

Viaili spettatore furioso 
fàTtl MILANO. «Non si può giocare in questo 
modo, piuttosto che scendere in campo senza 
un minimo di grinta e di determinazione è me­
glio starsene a casa»: sono queste le prime rab­
biose parole pronunciate da Roberto Mancini 
all'uscita dello spogliatoio. In casa sampdoria-
na quindi e polemica, chi se la prende con 
l'arbitro, chi con i compagni di squadra, chi 
con se stesso: la sconfitta con l'Inter ha guasta­
to la festa ad una Sampdoria che nelle ultime 
giornate era sempre riuscita a fare il risultato, 
nonostante la mancanza di Viaili. 

«Sono venuto quattro volte a Milano e non 
abbiamo mai fatto un tiro in porta, Zenga sarà 

pur bravo ma la porta è larga due metri. La di­
fesa tiene, l'attacco non so, ditelo voi-. Sono 
frasi di Gianluca Viaili a cui fanno seguito una 
serie di «complimenti» all'arbitro D'Elia accusa­
to di aver concesso troppi falli all'Inter. «Non è 
possibile giocare in questo modo, ogni volta 
che saltavano in elevazione era un fallo sicuro 
a favore dell'Inter». Non vuole certo essere una 
giustificazione per una partiUi che la Sumpdo-
na ha meritato di perdere, come ha sottolinea­
to anche l'allenatore Boskov. «Non e il caso di 
fare drammi se si perde a San Siro, il problema 
Che dobbiamo affrontare e un altro: la Samp­
doria non segna, 6 questa la cosa più preoccu­
pante». D AF. 

ATALANTA-ROMA Due assist e un gol per l'argentino 
Giallorossi, doppio stop in pochi giorni 

L'angelo biondo Caniggia 
vola nella difesa colabrodo 

Palla mischia esce Bonacina 

1 ' Caniggia per Bortolazzi che tira a colpo sicuro. Nela salva sulla lìnea. 
12' Di Mauro lira fiaccamente, la palla finisce fra i piedi di Tempestili! che 
impegna con un rasoterra Ferron. 
22' Atalanla in vantaggio. Bresciani lancia Caniggia che sulla destra si li­
bera di due avversari, si landa in profondila e dal fondo lascia partire un 
invito per Bonacina che dopo una serie di rimpalli insacca 
43' Giannini per Di Mauro che tira, la palla rimpallo e finisce sui piedi di 
Tempestila, ma Ferron dice ancora no. 
49' Atalanta vicina al raddoppio con Madonna, ma il suo tiro viene sal­
valo sulla riga da Pellegrini. 
6 1 ' Angolo battuto da Giannini per la testa di Rizzitela che colpisce la 
parte superiore della traversa. 
74' Palla per Voeller che dal limite dell'area lascia partire un bolide ben 
devialo in angolo da Ferron. 
60' Bresciani per Progna che lancia Caniggia, il quale sgroppa sulla de­
stra, entra in area, scoria Cervone e dal fondo rimanda al centro per Bor­
tolazzi che segna H2a0. 
88' Terza rete: Madonna crossa per Caniggia che, smarcalissimo sotto re­
te, segna di testa. DP.A.S. 

PIER AUOUSTO STAGI 

• 1 BERGAMO. Un Caniggia in for­
mato super lancia sempre più in 
alto l'Atalanta di Emiliano Mondo-
nlco. Il ventiduenne argentino è 
stato infatti l'autentico protagonista 
dell'incontro con la Roma, la quale 
dopo undici anni ha dovuto lascia­
re l'intera posta in palio sul terreno 
dei bergamaschi. Per la squadra di 
Mondonico era necessario battere 
la Roma per dimenticare i tre gol 
subiti a San Siro contro il Milan. e 
Caniggia e compagni non si sono 
latti certo pregare. 

Un'Atalanta concreta, attenta e 
soprattutto spietata nel gioco di ri­

messa, si e opposta a una Roma 
senza mordente, con le gambe 
molli, portate in giro per il campo 
da un Giannini senza idee. Mondo­
nico per l'occasione recuperava lo 
svedese Stromberg. mentre Radice 
doveva rinunciare a Comi, che sa­
bato aveva accusato un risenti­
mento muscolare sopra il ginoc­
chio. Il libero veniva infatti sostitui­
to da Nela mentre conseguente­
mente rientrava Pellegrini. Per il re­
sto stessa formazione di mercoledì 
con Gerolin perfettamente recupe­
rato. L'Atalanta partiva subito in 
avanscoperta con Bortolazzi che al 

primo minuto faceva gridare al gol. 
La Roma procedeva al piccolo trot­
to, quasi In punta di piedi, con un 
Giannini (capitano non giocatore, 
per l'occasione) svogliato e privo 
di fantasia. In fase offensiva si met­
teva in luce Rizziteli! che si dava un 
gran daffare mentre Voeller appari­
va estremamente evanescente ed 
Impreciso. 

L'unico che riesce a dare un 
cambio di marca all'incontro e co­
munque il solo Caniggia che in 
una delle sue guizzanti e inconte­
nibili azioni regala a Bonacina la 
palla dell'uno a zero. 

Nella ripresa la Roma sembra fa­
re sul serio nonostante sia ancora 
l'Atalanta ad andare vicinissima al 
raddoppio. Ma si sa, chi sbaglia 
paga e la Roma non fa eccezione. 
Voeller mangia tutto quello che c'è 
da mangiare e in una classica azio­
ne di rimessa, molto italica, con­
dotta dall'incontenibile Caniggia. 
Bortolazzl Infligge il colpo del defi­
nitivo ko a una Roma troppo pa­
sticciona in fase olfensiva. 

Per la Roma di Radice il secon­
do passo falso consecutivo, che fa 
svanire definitivamente I sogni tri­
colori e suona come campanello 
d'allarme in vista dell'incontro di 
dopodomani in Coppa Italia con­
tro l'Inter. Per l'Atalanta altri punti 
preziosi verso la zona Uefa, dopo 
aver condotto un match intelligen­
te, concreto fatto di prelibate astu­
zie balistiche tutte partite dal piede 
di quel «furetto- di nome Caniggia. 

Viola 

«Dov'è finita 
lamia 
squadra?» 
• I BERGAMO. «I due gol su­
biti in contropiede dal Milan 
ci sono serviti da lezione - ha 
dello nel dopo partita un pa­
cioso Emiliano Mondonico -
abbiamo disputato una partita 
mollo intelligente. Siamo riu­
sciti a controllare bene la rea­
zione della Roma sull'l-0 e 
credo che il risultato alla fine 
sia più che giusto». Caniggia 0 
risultato l'oulenlico protagoni­
sta di questo incontro. «Canig­
gia non e nuovo a queste co­
se». Per quanto riguarda la Ro­
ma il presidente Viola l'ha de­
finita «una squadra irricono­
scibile». Per Radice si tratta 
soltanto di un brutto momen­
to, «É stata una squadra di­
stratta - ha detto il tecnico -
troppi sono slati gli errori, 
contro questa Atalanta non ò 
proprio il caso di fare regali». 
Due sconfitte che preoccupa­
no in vista del big-match di 
Coppa Italia contro l'Inter. 
•Questo ritiro (A Monza) ca­
de giusto a pennello. Avremo 
modo di ricaricarci e di valu­
tare gli errori commessi». 

OPJS. 

ASCOLI-JUVENTUS Tre penalty concessi, due negati 
Alla fine i marchigiani si rassegnano 

Dalla roulette dei rigori 
forse esce la B per Rozzi 

De Agostini, goleador a metà 

13'Juvein vantaggio. Mani di Arslanovic su tiro di Zavarov. ma l'azione 
prosegue, la palla «? ripresa da Zavarov, cross, respinta della difesa asco­
lana e Brio riprende spedendo in rete con una gran botta di destro dal li­
mite. 
15' Raddoppia la Jave. Fallo di mani di Carillo su tiro diAleinikov da 
luoriarea. Rigore. De Agostini spiazza Lorieri e trasforma. 
IT Altro mani clamoroso di Cavaliere, ma l'arbitro lascia correre. 
44' tondo di Giovannelli, Chierico rimette al centro, Cotantuono spara 
allo da due passi. 
50' L'Ascoli riduce le distanze. Fallo in area di Bruno su Destro. Rigore 
che Casagrande trasforma. • 
75' Gran tiro di Alessio, respinge Lorieri eSchillaci manca la deviazione. 
76' Cross di Carlini, Casagrande a due passi da Tacconi manca la devia­
zione. 
80' Terzo rigore. Destro commette fallo su Barros in area. De Agostini tira 
ma Lorieri para. 
82' Zavarov lira, respinge Lorieri in angolo con difficoltà. OT.P. 

TULLIO PARISI 

M ASCOLI. Prima di Ascoli-Juve 
c'ò un protagonista da menziona­
re. Tanto per cambiare si tratta di 
nuovo di un arbitro, nell'occasione 
il signor Luci di Firenze. Possiede 
una virtù speciale: non concede i 
rigori evidentissimi e accorda quel­
li molto meno chiarì. Ieri se ne so­
no visti tre (di cui due realizzati, 
proprio quelli che erano apparsi 
più disculiblli) e sono stati negati i 
due più clamorosi, il fallo di mani 
di Arslanovic su tiro di Zavarov e 
quello di Cavaliere su tiro di Bar­
ros. Alla line, comunque, i conti 
(ornano lo stesso per la Juve, che 
ha sfruttato una superiorità netta 

contro un avversario davvero mo­
desto, ma il risultato è stato in di­
scussione fino alla fine, quando 
anche De Agostini ha dato un con­
tributo alla suspense fallendo la 
massima punizione che poteva 
chiudere definitivamente il discor­
so. 

La Signora ha messo al sicuro in 
un quarto d'ora il risultato con irri­
soria facilita, contro l'armata Bran­
cicone di Bersellint annichilita dal 
tremendo ko e incapace di reagire. 
Ma la Juve ha provato a ripetere le 
imprese che l'hanno resa celebre, 
farsi cioè rimontare, fatto che le e 
riuscito già cinque volte nel corso 

della stagione. Sono bastati cinque 
minuti di foHia ad inizio ripresa, 
quando l'Ascoli si e buttato all'ar­
rembaggio con la sola (orza della 
disperazione. Ma poi il copione e 
cambiato, anche grazie alla frene­
sia dell'Ascoli che ha fatto molta 
confusione, fallendo l'unica vera 
palla-gol con Casagrande, e grazie 
a una ritrovata lucidità dei bianco­
neri torinesi che hanno ripreso su­
bito a punzecchiare gli avversari 
con contropiede sempre pericolo­
si, un paio dei quali non si sono 
tramutati in gol solo per impreci­
sione. 

La Juve ha due motivi di soddi­
sfazione: l'aver invertito una ten­
denza preoccupante, quella dei 
cedimenti finali, e l'aver retto bene 
anche senza quattro pedine impor­
tanti, con i sostituti, in particolare 
Alessio, che si sono comportati in 
maniera soddisfacente. I sovietici 
invece hanno funzionato ancora 
una volta a corrente alternata, e 
Zavarov ha pure mandato al diavo­
lo spesso i compagni, in particola­
re Schillacl che in un paio di occa­
sioni non gli ha passato la palla. 

In quanto a Bcrsellini, con que­
sta difesa da cardiopalmo non dor­
mirà mal sonni tranquilli. Ma an­
che le punte non e che abbiano 
fatto molto: a Garlini non è riuscito 
neppure un tiro in porta e Casa-
grande ha fallito la palla-gol più 
limpida. Da queste parti c'è un'aria 
di rassegnazione che si tocca con 
le dita. Quest'anno ripetere il mira­
colo, nonostante i proverbiali giro­
ni di ritorno di Bcrsellini, per l'A­
scoli non sarà davvero facile. 

Zoff 

«E pensare 
che temevo 
di perdere» 
.•ASCOLI. Spogliatoio dal 
mille volti nel dopopartita dì 
Ascoli-Juventus. Lorieri e Co-
lantuono non parlano, Rozzi 
non c'è (ha abbandonato lo 
stadio dopo il fallo di mani di 
Destro) e Zoff, naturalmente, 
6 felice. „ 

•Non ho mai temuto - dice 
il mister della Juve - che l'A­
scoli pareggiasse. A Firenze I 
viola ci avevano messo sotto 
ma contro l'Ascoli la mia 
squadra ha giocato ed ha sfio­
rato più volte la marcatura. E 
pensare che avevo più paura 
di questa partita che di quella 
contro la Fiorentina...». 

Particolarmente soddisfatto 
Sergio Brio: «Stavo andando 
verso l'arbitro per protestare 
perché non aveva lischiato il 
fallo di mani di Arslanovic, un 
mio compagno di squadra mi 
ha passato la palla ed ho cal­
ciato facendo gol A segno 
è andato, anche se inutilmen­
te, anche Casagrande. «Il mio 
rigore ha riacceso l'incontro 
ma non è bastato. Ora per ti­
rarci su dobbiamo vincere a 
Verona». DR.C. 
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